PROGETTO denominato LA FORZA DELLO SGUARDO

Premessa

Nell’anno 2008 il Comune di Mantova , il Centro Internazionale d’’arte e di cultura di Palazzo Te e il Museo Civico di Palazzo Te hanno realizzato una straordinaria mostra di scultura greco-romana, curata dal professor Salvatore Settis a Palazzo Te dal titolo “La Forza del Bello. L’arte greca conquista l’Italia”.

Nella tradizione di collaborazione con queste istituzioni instaurata da anni, l’associazione Ca’ Gioiosa, nello spirito della propria vocazione didattica, pensò di organizzare un Convegno propedeutico alla mostra.

L’1 e 2 febbraio 2008, al Teatro Bibiena, introdotti dal curatore, si intervallarono alcuni studiosi di fama coinvolti nelle schede del catalogo-mostra. Una nota nuova, molto apprezzata dal pubblico mantovano e non, fu la presenza del prof. Giacomo Rizzolatti, coautore della fondamentale scoperta scientifica  sull’attività dei neuroni specchio nel nostro cervello. Lo scienziato, e la sua assistente dott.ssa Cinzia di Dio, ci parlarono di uno dei problemi più dibattuti nell’ambito delle arti figurative: se esista una base oggettiva della bellezza o se il senso estetico sia puramente soggettivo. Furono portati i risultati relativi ad anni di studio e test ( eseguiti utilizzando come stimoli alcuni capolavori della scultura classica) che sembrano dimostrare che vi sono basi oggettive di condivisione della bellezza.

Queste importanti relazioni sono state raccolte e pubblicate da Ca’ Gioiosa con il contributo del Comune di Mantova nel 2009 in un libro dal titolo: “La Forza del Bello, Atti del Convegno”.

E, contemporaneamente alla mostra nel 2008, è stato realizzato e pubblicato dall’associazione ( con un contributo del Comune di Mantova e Provincia di Mantova) il gioco di carte didattico dal titolo

La Forza dello Sguardo, a cura di Mara Pasetti, proposto soprattutto a bambini delle scuole primarie. Ispirato alle sculture esposte in mostra il gioco intende sviluppare le doti di osservazione del bambino.

Anno scolastico 2008-2009

Dopo una serie di contatti con Comuni e scuole di Mantova, Verona, Brescia, Ascoli Piceno, Igea Marina, Napoli e Reggio Calabria, prende avvio a Mantova il progetto di utilizzo delle suddette carte didattiche dal titolo omonimo.

Scuola-pilota è la I.Nievo di Mantova, con il coinvolgimento di sette insegnanti e cinque classi, dalla prima alla quinta elementare. 

Si procede ad incontri di formazione e si struttura insieme il progetto che, nelle intenzioni iniziali, prevede solo la messa in rete di alcune scuole italiane tutte impegnate a condividere il gioco delle carte e a desumerne stimoli per lavori creativi.

Scopo del progetto è dimostrare la validità di uno lavoro didattico sperimentale  originato e ispirato da una mostra che, con effetto domino, permetta di confrontare risultati diversi e su larga scala, con una ricaduta sull’efficacia didattica stessa dei partecipanti, dovuta all’arricchimento e ai risultati forniti dall’esperienza.

A questo scopo si è deciso di partire tutti dalla mappatura dell’offerta culturale del particolare territorio in cui si opera. E si è predisposto un questionario per le famiglie di ogni bambino coinvolto ( dopo aver presentato ai genitori il progetto) relativo all’utilizzo di strumenti culturali come biblioteche, cinema, teatro, televisione, mostre….

Parallelamente ogni scuola raccoglie la propria proposta didattica relativa all’educazione all’immagine(P.O.F.) e al territorio ( Festival, rassegne, convegni, eventi….).

Il progetto compare sul portale del Comune di Mantova

Anno scolastico 2009-2010

Alla scuola mantovana si sono aggiunte Ascoli Piceno, Igea Marina, Goito(Mn).
Parallelamente, dopo numerosi incontri con la dott.ssa Di Dio, summenzionata assistente del prof. Rizzolatti  con cattedra alla facoltà di Neuroscienze dell’Università di Parma, si è deciso di aprire un nuovo filone sperimentale parallelo al primo. A partire da una collaborazione con una scuola dell’infanzia di S.Polo d’Enza (Reggio Emilia) “ Mamma Mara”famosa per i parametri di eccellenza raggiunti nel campo della sperimentazione didattica, si è implementato un esperimento scientifico sulla percezione estetica nella prima infanzia. In pratica ci si è chiesti a che età il bambino sviluppa la percezione della proporzione condivisa dalla popolazione occidentale e dimostrata dagli studi del team parmense.

La dott.ssa Di Dio, in collaborazione con la dott.ssa Cristina Berchio, ha preparato delle varianti da una selezione delle carte da gioco e un protocollo sperimentale, da condividere tra le diverse scuole coinvolte, circa le modalità di somministrazione  dei materiali e osservazione e catalogazione delle

risposte, previo consenso informato dei genitori dovendo filmare i bambini.

Parte la sperimentazione con la scuola dell’infanzia emiliana Mamma Mara.

Le altre scuole intanto producono materiali creativi diversi ispirati ai temi, simboli e storie illustrati nelle carte de La Forza dello Sguardo.

Anno scolastico 2010-2011

Aderiscono al progetto anche  la scuola elementare di Bagnolo San Vito(Mn) e le scuole dell’infanzia Strozzi di Mantova e Il filo di Arianna di Reggio Calabria.

D’accordo con la dott.ssa Di Dio si estende la sperimentazione monitorata dall’Università di Parma anche a classi della scuola primaria.

Si stabilisce che sia la sperimentazione sul senso delle proporzioni che la produzione dei materiali creativi ispirati ai temi classici, avrà termine a marzo per consentire:

a- l’allestimento (a cura di Raffaello Repossi) della mostra (itinerante) degli elaborati che si svolgerà a Mantova in Santa Maria della Vittoria a partire dalle ore 10 di venerdì 20 maggio 2011 fino al 29 maggio.

b-gli studi del materiale didattico prodotto dalle scuole, in preparazione del convegno sui risultati ottenuti che si terrà venerdì 20 maggio 2011 a partire dalle ore 15,30 presso la Sala degli Stemmi a Palazzo Soardi

ANNO 2011

Studio delle dott.sse Di Dio e Berchio sezione Neuroscienze Università di Parma

Studio delle Dott.sse Linardi, Salvarani e Pasetti

finalizzato al convegno di studi e alla pubblicazione degli atti

